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Le associazioni e le inserzioni si ricevono esolnsivamegte iill' ufficio del giol'l\ale! in via Gorghi n. ll8, Udine. 

L'ADUNANZA DI VENEZ~A 

· .Là· strombazzatiL adunanza di. Venezia, 
· in\let!a 'pet' l,a ,pere%ua~ioll~. 'fohdi~ria,. ~ 
'propr\q: ~~it.a In una . bilo. d1 . sap~ne. E . 
·ti ·çaso d~ Uue che non valeva Ià pena far 
·tanto rutuore per uùlla •. ' · . . . . . · 
- E' che iirilla silisi 'fatto; bast~t lèggere 
l'ordine del gfi>rno approvato per persua­
dersene. 

L'assemblea proclamò: "di,,, .assoluta 
:n~c~ssità. l'i,mwo,dj!\ta i discussio~e . ed ap· 
pr~vazione ò1 leggii per le quali st. prov­
veda alla sollecjta perequaztone ~eWim: 
posta fondiària; ed intanto ,1\ quegh nltn 
urgenti provvedimenti che alleggeriscano 
·ef!Icacemente i tlesl della proprietà fon­
diaria ove sono più gravi. " 

. Abbiamo segnato in carattere distinto 

municipi d~ !le ~o~iflcat~ , valli !)'ra~(!i. ,ve­
ronesi ed ostighost, ove 1l suolo fortlhssmw 
pali'a imposta come semplice nannoto, sono 
camhi e sopracarichi di debiti. - Ooine 
va adunque questa faccenda 1 - Le ca~se 

·bisooona ricercarle sempre nella cattiVa 
amt~ioisti'ai>iòne del comune, ~lacchè se· 
puro l'imposta preùiale òscarsa, 11 cotlllftl:e' 
si rivale con mille ingegnosi modi . d'im­
posta onde coprire .le· proprie pllSsi.vità,, e 

·m tal modo la pnma sempre a rtsentu·­
sene è l'agricoltura. · · . · · 

E il go.verno c~minci a dare i! bu~n: ~- • 
~empio di econom1a, us~ndo parstmoma .m 

; tutto lo spese di puro lus~o. Per~uadta: 
moci una buona volta che stamo pitocchi 
e tali re'stiamo e resteremù finchè non si 
lasci da parte il ve~~o ·di voler coprire gli 
abiti cenciosi con pizzi e fmnf"'ie d1 valore. 
La spedizione d'Africa, i codic .Asburnham1 
i viaggi gratuiti dei nostri p1cçoli grandi 
uomini i soccorsi alle belle art1, le pom­
posità 'd'ogni fatta non tolgono un bri· 
ciolo alla somma di miserie che ci oppri­
mono e sarebbe ora. di mettersi seri per 
far prosperare il commercio e l'agricol­
tura, 

Parliamo indarno, lo. s.appiamo; m~ •. ri: 
fletta il popolo alle triStissime. condtziom 
in cui trovasi e poscia ne sappm grado a 
questi cari lìberaloni che concmrono t. anto 
bene la povera Italia. · . 

' ]~. 

UN RICORDO ISTRUTTIVO 

. quella gemma d'intanto, perchè è proprio 
Il che c~sca l'asino •. ;..... . Difficilmente il 
'Ministero si se n. tit•à ,il coraggio. di mettere 
sul tappeto. la questione della perequa· 
zione .fondiatia, così avverHata dai .meri­
diònalì, tqa sce~lierà uno dei soliti mez­
zucCi, delle solite scappatoie, dei pre. diletti 
ed eterni pannicelli caldi, proponendo in- j 
tanto qualch~ provve.dimento tran~itod?( , 
che alla fin. fine termmerà col lasctare 1 
tempo che trova. Il· ministero stesso, a 
parole, è favorevole alla perequaziòne' fon:. 
diaria, ma in .sostanza ht detesta di tutto 
cuore ed evita, questo ·Scoglio nel ~uale 
corre certo rischio. di nauti:agare. E per 
questo che il ministero batte Ia gran cas-
sa .per tar tacere tutti gli interessi dei A proposito del discorso _ da· noi ieri 
meridionali e dei settentrionali,: tentando citato _ teùuto dal depntato Baccarini 
di aprir la viu all'equivoca· proposta del- agli operai di Santarcangelo di Romagna•, 
l'abolizione dei decimi di guerra. · nel quale l'ex-ministro indicam come 

.L'intanto dell'ordinè del "giorno di Ve- me7.r.i preservativi di futul'i commovimenti 
nezia è il pr11·Ce seput/.a della perequa- popolttri il limito minimo della rnwtcede 
zioue fonùJaria, è il sontioro .. aperto a tutti .sudata e it timi/e massimo detta t'icchez, 
i de~utati mìuìsteriali, i quali, volendo za speculata ~ non ,qtu1da,qnatrt; un 
conciliare. il loro in t~: resse con queJio del giornale liberale (\i Genova ricorda cha.la 
minìsterò e doi loro ·elettori, termineranno G.azze.tta Uf/ioìate ne] supplemento del 
coll'accettare tutte le equivoche' concessioni . 26 agosto 1883, i!J . ~e~t~ ad )I!J !tmg~ 
ministarialì. · ' elenco .di funzìonan, mv1h e m1htart, cm 

Non neghiamo che la perequazione sia ia C'orte dèì Oo.oti anunnzia.va essersi, li­
molto. ardu!L e difficilu a potersì consegui· qnldttta la peu~io.ue di riposo, figumya t)n 
re, non solo per gli immensi .interessi che Alfredo· Bacetlflm e la penswue asse11na~ 
vi sì collegano, ma eziandio per le lunghìs· tagli em il· maximum di quello clie. la 
sìme pratiche' che occorrerebbero oude ef- le"'go 14 aprile 1864 concede, qnalunquq 
fettuarla. - Il governo però ha. uu ob- si~uo·- gli anni dì servizio e i servigi resi 
blìgo sacrosanto .di sorvegliare tt cho le allo Stato, vale 11 dire una pengione di 
imposte- siano 'eqùamente soddisfatte da lire ottòmila annue vita nàturale 1lurante; 
tutti1 togliendo tutti i privilegi1 .fiu qui · In qual modo l'on:' Baccarini avea ac­
esistenti, per la .voluta; inerzia ·del gover- quistato il diritto a questa lant11 pensione? 
nanti. . · : E' presto detto e capito. Il B,tccarini era 

Nella .nostra:xegiòno I'ngricoltnra è: op-. imp1egato governativo prima di essere di­
pressa dai bàlze.lli ;e .. langue. miseramente. vantato deputato e lninìstro, e in tal sua 
Urgè: quindi :itudiarne. i• riu1edi, e appli,. qualità, avea diritto a che gli si tenesse 
car!f ·tosto,. ma s~n~a le s0)ite. dilazioni, COI\tO. degli anni. dì servizio prestati,· ed a 
sen?.a Jè luugaggm1 burocmtJChe o lo buf- . che la pe0sione fosse liquidata sulla base 
fonilte .di iùchieste che terminano sempre . dello stiP.endìo, dì ,eu~ godevtl qua~do .do-
in lliÌ bel ÌlUill\1 . . . . . , , , . i, tnlj.rldil. d tessere gmhllato .. Il tog]!o h be~ 

Più che. all'aboli~ione dpL de~imi · di rate di Genova prega, a questo punto, gli, 
guerra, . dovrebqe ir' goverl!o, .. giacchè è ammiratori, i'segilagi, gH amichlell'ooor. 
sul h\" via ·dello ~oucessioni, .mettere uu ~ Bttccarini, pentarchì, radicali, socialisti 
freno alla pazza prodigalità di provincie e comunque si vogliano chiamare, di arre­
comuni, la quale ia ·sentire .. le sue tristis- starsì e fa loro not;u·e che. dei trent'anni 
sime· conseguenze: sulle. povere campagrle .. circa di servizio del Baccarmi

1 
metà .al­

E' ·uno ·spreèo 'genei'itle che da comuni e.: meno rappresentavano i servig1 prestati al 
provincie• vieh fàtto,dai denari dei C<lntri-1 governo papale. 
buenti.'·E1 uno spettacolo· doloroso quello l Se, anr.ichè sulla base dello stipendio 
che· ci•. offrono ì pubblici' amministratori di ministro, la pensione del Baccarini fosse 
i .quali profondono •a piene • mani in spese stttta liqujd~ta su quel h, del suo stipendio. 
di puro :lusso. i sudati danari dei balzelli. di impiegàto, gli sarebbero tRecate tutt'al 
Sembra che: municipi!. e provincie sia.no più da quattro o cinque mila lire! Ma 
invasi dallt• strana :idea di voler far appa- egli, per quanto radic.tle e soèialista, seppe 
rire tln ·benessere .cna non sussiste punto,. fare 1 suoi cnlcoli e considerò 'che', ces­
forse ne.ns!'IH!o di. trovare· :nna .ill~sione, sando di essere ministro, ridiventav11 ispet·· 
C•Jll'esterwrità di ricchezz~ alla miseru•.ohe ; tore generale o qualche cosa di simile e 
divora. 1 ,. ,, . che, qualora chi~~esse il ritiro in t11l p~· 

Come SI può s.~iegare a{trit0enti.lo stato . sizione, non poteva . ottcner.e quel • max1· 
miserando in cut trovasi la propriet~, a- mum, e ~nelle otto milà lì rette si. ridur­
grièola auoha ùei.'lcioi.JlLin cui minima, è rebbèro d1 un buon terzo. Si ha .. b<Ìll'es­
l'imposta fou.diùitl,? l'joitro~i~mo .. inM.tì .. sere liberali, radicali e via dicen\lo; nm i 
che lit propnetà pn'l gravatto, d111 1 .debiti conti di borsa hanno il loro Vlllore o, allo 
i)/o~a~ar~ è nell'I~alìa ,merì',d,ion!llo/, e .i !)1U~ stesso modo che avea trovato conveniente 
D\Cl~l. p!~' oberat\ sono relativatll,~p,te .q[\e.l h e comodo far da pacifico i in piegato al ser­
in 'cm· 'l'un posta predlale è· quasi null11. I vizio del Papa, mentre altri, meno ipocriti 

di lui, combattevano armata mano contro lera
1 

arrivavano, 'rra. gli àltri, i signòrì 
il Pnpa, trovava, nel maggio 1883, più . Etmlio Zingone e Saverio Floro. , 
cotnodo e conyen.ien~e ancora ,domal!dnr l~ 1 " r suaccannati morirono entrambi col· 
sua. bra va gmbtla~wn.e noli ~tto m ~m l p i ti dal fatai morbo, nientro prestavano la 
l~i!ct~va q~tel portllfogh, le cm 251000 hr~ ! toro 0pera in. sollievo dei col&rosi. 
d! st1pendw a~nesse, dovevano as,s!curargh "Il pritrlò, fiero garibalditlo, ,.àlrAlb~r­
per ~utta la .Vita, o standose.ne ozwso, un.a ·go del Rebècchi110 ;. il secondo socialista 
pen9w~e eqmvalent~ allo stipendio masst· . a!POspcdale 'della &esta .Gasa. ' · · ' 
!fiO ~m potesse asp~rare, lavorando, come u In vista del J?ericolo si pensò per en .. 
unptegl\to. '';'' . . . trambi ai conforti religiòsi. Il sacerdote 

. ~eco, conclu~e 11 fo,gho .Jt~erale ~e no: Teresi, . non ~h.iamato, si presèn.tò ~ue volte 
, vese, un. m<~smno senz~, mzrunol 41, . c;u al . 'RP-beochlllii per · asststerà Zm~ona, e 
. av~ebbe~1 potuto far J)~rol~1 n~ll ~duuanz~ per due. Volto fù . èortes~meti~e resptlito. I 
di. San t Arcan.gelo ? fora~ ~~ rwortlnr. ,que sacerdoti della S~sla Casa, m vece,· con la 

. stt prece~~nh ~vrebbe . gwvato . di una loro assisten?.a, · .taccàrono · il cuore d~! .Fio­
buona lezwne. ali U?mo che, c u~ovo padre re che v olio confessàrsi o· comunièarsi 

. ZaP,pata pred1~11 più o 1!len bene a spro- atiiurando il s.ùo pasSato tltttochè l'agita: 
'lposito, ma d1 . certo razzola molto male, toro signor Oosta" deputato diverse. volte 
Manne. che .per sè. stesso,· Ura pro. me ~ . l'avesse visitato presso il J~tto del, dolore. 
.,per gli alt!l ... se çe u à •· Questt altn ' Zingone morì senza i Sacramenti ''1 clìie­
: però h.a~no appl~nd1tp fragorosamente al dando esser sepolto con: la camicia rossa 
.BaccartnJ. Zuccom! di Garibaldi. Fiol'e spirò convertito ab-
'· . br~cciando e baciando la Croce qualk suo 
' IL HRIGANTAGGIÒ ultuno conforto. . .. 

" Or dnh~ue Zingone. e Fiore non .IÌ!o-
NRGLI STATI DELLa cmEsA 

1 
rir~uo d'acc?r~o in fatto di religione. N es-

--- : suna 1Derav1gha ... 
Una delle calunnie più insistenti e teme- i ".A questo · pnntq però sorge naturale 

.rarie lanci~te. d~lla r~vo\Ur.ione co~tro il ', la ~eg.uente osservaZIOne : . . . , . 
governo clvtle dai Pap1, fu quella dJ pro· · . Z.t~gone ~estò ·lo st~ep~to del~a stampa 
'tèg!Jet·e i br(qanti, anzi questa calunnia mitadiUII e de1 cosi ?ett1 ~~berah,.non che 
fu uno dèlmezzi rnomti onde si preparò Ia t~tta le pompe ,e, !;h onon, an~he da. par~e 
t·edenzione di Roma. · ' · , del. nostro Mnmmpw, mentre: s1 ln.sctò ·di· 
' Oi'à. gl'imbecilli che a qitesla. scuolq mentwato. com~la~amente Fwre, i~nor;tn-
·storica hanno attinto' le loro . co .. nizioni done quasi tutti 1,1 morte. . ' .... 
e· sdottoreggiano péi citÌl'è peictub; e l . ".Non avevano entran,ibj · gli ·s.tes.~i di­
ristoranti dicendo •più corlJèllerie che pa- nttJ alla benemeren~a del p~ese}. ~9~.;,· 
to!e,,Jegg~uo]a'saguerite relazione che il ~rano. venuti e~~ram,qt, allo, stes~Q, .~~o~ò;;~. 
.mmJstro del!& finanze ha rivolto· at Re e qu~llo. d.el!a cm !là C.!vtle? Non ll!or~rqno 
che è stampata nella G.azzettà Dffir.ialedet entra.tpbt unmoiandos1 ali~ stess~ pqnmp1o? 
Reqno ct'ltalia di lunedì 19 corrente ot- E dunque perchè tale odJOSll dtlferenza? 
toliro: " ~ome in tante al~re occas,!oni, il' per-

• Sire, chè Si conosce oranm1 riai mondo jotero 
" Per effetto di um1 recente sentenza ed ogni. fattq che vi ab'bia 'ràpporto, '.non 

fa clio maggwrmente confermarlo: · ·" del Tribunale· di Roma debbono corrispon- G · 
dorsi, ai. termini di antichi editti, 'alcuni " li uomini della rivoluzione si predì-
premi Il· delle· ex-guardie di ·polizia per cano liberali, quando trattasi 'di arrabll.t­
catture di briganti eseguite'anteriormente t~rsi nel campOpql!ti~o; qu!J.ndo. per_ò'si 
alla cessazione del governo pontificio. Viene .~el campo rehg,wso, ajlora'ùtvengonQ 

· settam; · " · . . • 
" L11 somma a tttle uopo occorrente a• · « Zin~' one morì, !lìmeno e~tèrnament~ scendo a circa lire 5o00, e poichè 'non f · Ch 

sarebbe stato possibile di provvcdervi> co- non do 4! iesa Cattolica,. quindi stra-
gli. stl<Qlliamenti deL bilancio del ministero ptto, o non e pompe. · · ·. ' .·. · · 
eli grazì~t e giustìr.ìa, al quale hl spesa -.. q:Jore IDOrl in grer~bo. qd. es~~ •. perciÒ 
stessa è da imputarsi, il Consiglio dei mi- rtpl)dmndo 'la setta; q\unùi silenzio ed ab­
nistri deliberò che stante Ju. urgenza del bandono... · , . , ·. ' 
rdativo paga!nento, si avesse .a procedere . "Libamli sinceri avrebbero·doviltOP.l;tù~ 
ad un corrispondente prelevamerito dal dire ed onorare ugualmente .la memotla di 
fondo P6l' le spese imprevisto. . Ztngone 'e quella di 'Fiore, mortientranibl 

" In coereu~a a tale deliberazione il ri- per l' istess~ caus~ della carità. . . . . . 
ferente si onora .di sottoporre all'approva· ". Nou' lo .fécero .? · ·. . 
ziono dell.a M. V, il seguente decwto.: , "]]eco la prova più :evidente'·della'loro 

" Articolo !tniao • . D1•l fondo.· di riservà' condanna, che li ·qt\alifica per sèl/al'ii,' e, 
por le SpeQe- impreviste, iuscriito. al· cn-, non mal per libemtz l · · ' · · ' ' · 
pitolo H. 84 dello stato di previsione della " Un assiduo. " 
spesa del ministero .del tesoro per l'eser- ....._ " 
cir.ìo fin'an~iurio 1881?:86, approvttto colla 
legge 28 giugno 1885, n. 3172 (serie, 
ter~a), è autori~zttta uua settima ~re!èva· 
v.ìone nella somma di lire · cinquomilacin­
quecentò (lire 5500) dtt. iscriversi nl nuovo· 
Cltilitolo n. 20 bis: ( Premi ad agenti 
« all'antica polir.ia pontificia per · mtttum 
• di briganti ai termiui degli editti 7 de-
• cembro 1865, 18 marzo e 23 ma!l'~io 
1867, • dello stato di previsione <Iella 
spesa del ministero di gra~ia e giustizia 
o dei culti per l'esercizio medesimo. 

" Questo decreto sarà presentato al Par­
lamento. per essere couvertitò in leg·ge. · 

"Il relativo R. decreto reca la data del 
[i ottobre curr. n 

NOSTUA CORRISPONDENZA 
-.--. 

Dalla. Dalmazia; 25 o'tt'obre: 
Impedito di scrivervì, la settimana pas­

sil.tn, , uon potoi . a ""'l .tempn ,!uformarvi 
delle burrascosa sedute. della Dieta croata; 
a Zagabri~t; 'tùttavi11 qoo av.endo. fino ad 
oggi letto alcuncM. iu· proposito Q el Gitta-. 
dino, uo. ~arà inutile, sebbene un ·poco tardi, 
dirveuè oggi qualche cosa. . . , 

Nella prima decade. del mese corrente 
venne all'ordine dd giomo il noto affare 
degli atti cal)l,erali i qu11.li,. come · sapete, 
mes~ ad(liet'ro,, con un colpo di mano, per 
dir cosl,Jut·quo spedtti d~ Zagàliria. a Bu-

: dapest, po_r vol~re del Bano, e ad ·'insaputa<. 
:della Nazwne.: Questo fatto. ha addolorato 

' · · 'alsommo·i croati tutti, ha suscitato·contro. 
L~ fama .. !iberale è solo per gli empf · ,al ,Bano I,a più. grande àrversione. in·· tutti 

Scrivono aliti Sicilia Cattolica: 

Signor D retto1·e, 
" Ft:a: le. squadre di soccorso, venute in' 

P~lenno per l'infausta ricorrenza del co· 

i' par'Ùti, t11nto che lo stesso Barone Zivko­
·viò prestde del club serbo, presala parola 
in uua delle sedute ai ·primi di que•to:mese 
ebbe a dimo,strare come gli ntti CI!IDeJ•ali· 
portati a. lludilpest,, da. ben 31\ anni. u que. · 
sta parte erano iu leg<ttimg possesso <le,Ja 
'nazione, croata. Il 'Bano invece, rispondendo 
al Zivkovi61 disse fra le 111tre, che h 11git11 
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I.L QIT'.J;ADINO ITALIANO 

secondo la legge per ciò che concerne quo- glo di truppe dalla Serbia, ed agli arma­
' gli .. 80rittl, 'clio: h .'•htv. sempre ritenuti di menti del. Montenero; il Principe Nic?lò 
Proprietll·ungherese e non croata, e sog· non ìl\uo~e'.pedinn ·se)a··moss~ uno è IO· 

ambasciata all'estero. Se Visconti· Venosla 
acceltnsae,.M'onnbrea verrebbe posto a riposo. 

L l · · 't/l r spirati. dil,. pil1 ulte sfere. GH Aibuncsi sono 
giunse .. pn·i·: • a . egl·t· tum . '. 

1 
. ptk

5·?·.·5'". quieti. e più an.oora ·di' quel che si crede; · 
degli atti dei .qual! 'parla 11 Bar. one Ztvk9·.·:. qu~ll!l benedetta rettifioa ili coufilli vurso 

- Il ministro T~iaui ha dèci~o dl spor; G i 
gere ,q· U~ròla 'contro: iJ C. o.rrief:è Cle1/d•:Ser~:~ ; .· . ·: el"O),Ri1_ t'L 

• 1 Si dice che i cattolici tèdeschi intendano 
per una ~orrisponden~a. reiatl1a ~l Il parte' celebràre Jqn g~ande sòlènnita ii settanta-j vi è', è, 'in ·quistiì)ne; ·~d io n~go senz' altro,· ·, 1T MontenPgrò , è.·. hl: IJ!Iestione irl,solll~ìl~.· 

,ohe,sté. stato un possessolrgl~tlmo: »Queste,, Ess1 non intendono dt essere dpn~~t1 Ili 
parole pron 1n~iate dal Bano· in piena w·~~ Principe Nicolò,' m. a "retcndono in v. oca;· eh. e fecero si che ·11 deputato dlìtt. D. Sta1 c~ v t o P • 

interrompendo .dicesse:. • ~~esta poi:~ un:•' egli stes~o li venga a conq)listare colle 1\rtlll,!', 
enormità. Vergognatovt .. d tns~lt11re m t~l ed avrà un bel di\ ft\re con quo' montanari 
guisa la nazione 1 • E mentre 11 prestde~te che abitano quelle rupi accessi bili soltanto 

che egli, come avvocato dif~nsore,. ~yrubb~~ quattr'esimo amiivèrsario delia· nascita del 
avutll. nel famoso processo colltro il· (:lova~- . dott. W_indthorst. :Eli fare)Jbe,.u'na <\olletta, 
ÌllltOn, .autore principale del .fqrt~ .dei due il i:ui p\'ddotto sarà destinato alla fabbrica 
milioi1i u!la Bn11ca di Ancona. 

di .una nuova chiesà cattolica in Annbyer. 

'.c)lil\mava nll' ordiùo il. rleput,to Stnrcev!o, agli avoltpi. , · . . . . .. 
·vari nno1·evoli inalarono ,pe.rcbè f•>sse ehm· l/Austria non h'a mobllizzP.to ancora; 
mato nll' ordine jl Bano al quale invece si souo io giro dijlle V<)oi e mir11no ·la presa 
concedeva di· continunre. llu nllllt'll 0be. il di Novi bazar. Si vedono girare rlei perso­
dott. Sturèovi6 alzatosi per ntÌa ~econrla n~'ggi, si provvedono dcllli alloggi ccc. cose 
voltil· dioliiarav.ì 11. rio me dei éolleghi che· tutte cho l'esperienza 01 ·fa nvvèrtiti ~he 
non intendevano. pilt oltre di u~ire il Bauo, non dovrebbe fa.rai ·aspettare di troppo l'o-

''.rhe anzi dòvessà·ritinire quanto avea detto. doro.di polvere .. Non r~sta che attendere, 
. Quando poi il jn•esidente propo~ev11 I'.esclu7 e vedere. · P. P. 
. 'sione dalle·sedute dello Statèev16 e d1 all1·t ...... ----······-·-.:.....---·· .. _ 

I'I'.ALIA. 

Napoli- Al Napoli è stntonnrrato 
questo orribile fatto: 
~Verso le ore 12 m. di sabato mentre H 

17.0 artigliel'ia EBe~UiVII iJ tiro .colle bocbbe, 
a fuoco, un ufficiale, 'addetto alle vedétte, :anoo.ra, nacque nella Dieta e:. nelle .flttllerie. 

un grandissimo rumore con gl'ida. dt: E·tton 
il Bano l sia egli escluso .·dalla Dieta citi! 
~ indegno di assidetsi al seùgio di, Bano ! 
Il presidente continuava ·l\ suo11are. il cam· 
panello ma lo strepito aumentava· sempre 
più, e le· voci ai ripetevano, finchè tutt~ 111 
ainìstra fu addosso del. Bano o lo cncclllva 
fùòri delhi :Dieta al grido di.: fuori il zaaro 
che ha offeso la na<~ione ed ~l Re! no1 non 

· siafflo stati mai iUegali possessori di.nientel 

. Governo· e Pal'la.mento 

Nuovo regolamento universitario 
Lè principali disposizioni ' del nuovo re­

golamento sullé Università sono. le sègnenti: 

· passatJilo latemloiente ed a' distanza con ve· 
niente alla. lìnea.di tiro, scorse, sotto un 
grosso ulbero, un ombrello aperto che toc· 
cava il suolo. 't\vvicinatosi trovò .gi11oanti 
quattro cadaveri appartenenti 11 classe di 
contadini, che forse eransi, la notte recati 
dal vicino paese Berra per sca~aro i pro· 
ietti li. 

- L'Imperatore Guglielmo .visitò la 
scuola dei Cadetti di Berlino e si recò a 

.. vedere nella cappella il quadro.: • Ii ado­
razione• aei Re l\fagi> da lui donato . alla 

'stessa cilppella'. Era accolllpagnato da · uu­
méroso seg1,1ito. Dopo che fu cantato un 
coro, u: dottor Koégel pronunciò :nn disçorso 
facendo risaltare i doverl religiosi. L'lm­
pératore ringraziò gli assistenti ed indiriz· 
zandos! a Roégel disse ; Ohiumo i\ cielo in 
testimonio, ciùrante i miei ulti~Ui giorni, 
elle sempre desiderai che )a. r~Jigi.one~ su 
cui tutto si basa, fosse mantenu!à, nel .mio 
impero. 'se il popolo 'continuerà .ad. ùnifor· 
marsi a<l .. essa, i buoni risultati non si. fa· 

· ranno O:ttendere. ' · • · .. · 

l<'a·ancia 

'Dopo quella Ìlcena che non ricorda , l' e· 
gua l~, fu contiquata la seduta ma l' esacer· 
baziooe si accrelibe per l' esclusione di ~ari 
onorevoli d11 pareèchie sedute. Le sedute 
dei giorni seguenti furono del pari clamo­
rose, alcuni onoravoli avendo 'instato perchè 
nel protocollo della memorallda sedata in 
cui veniva cacciato il Bt\no si dovesse in­
'serire chia1·amente che il Bano Conte Khuen· 
Hèdervary '.era stato tratto fuori a calci 
dalla Dieta. 

lo seguito Il questo fatto furon9 a.vanz~t9 
alla Dieta due mozioni, una del. deputato 
Folnegovié e l'altri! del 'deputato ~nzzura. 
Nella prima è dotto oha • avendo tl ·Bano 
Conte Khuen-Hedervary degradata la ~i lui 
dignità dj .. Bano ed tnfa.mata la n~z10ne, 
venne segnalo col marchio d' infamia, per 
oui oltraggiato cosl il pubblico funzionario 
che si trovi\· alla testa della nnzwue esso 
·non corrisponde più nè alla dignità della 
corona nè ui liisogni della. nazione. .La 
Dieta quindi conohhtse· di• rivolgersi colla 
proposta a Sua Maestà onde al mom'ento 
sollevi dalla sua. dignità di Bano H Cont~ 
Khuen·Hedervary .. Fino .alla .dectslone dt 
questa. propi>sta. la . I)icta interrompe le .sue 
sedute.» Anche la mozione (lei deputato. 
Mazzura si. llggira RUl fatto medesimo, e 
rileva· quanto il Bano ha offeso la nazione 
croata; ed ·L pr.ecedenti Capi che erano alla 
testi\ ,della nazione. 

Vari deputati furono esclusi da molte 
sedute, ed il .deputato Starllevi6 e compagni 
ai trovano sotto processo per violenze usa te 
al Bano. , 

x 
Nei giorni J>assati abbiamo avuto di.pa~· 

saggio S. Maestà .la. nostra. 'lmperatrice di· 
retta per· l'Oriente; si· fermò·· soltanto nel 
castello del ·Prinoi!Je ereditario sull' jsola 
Laotoma presso Ragnsa'e pt·osegui il'viaggiò. 

x 
Sembra che i nostri Vescovi in uu agli 

altri Prelati dell'Austria, tor!lCI'anuo a ra­
dunarsi a'· Vionnti. in conferenza, n alla quale 
verrà trattato nuovamente l' affare d~lle 
congrue pel clero curato. Queati giorni 
y~nue pnobljca\a,.una IJÌI•>va òrdinanza mi­

. n,isterial~ ,che mo\li!foa quella .. relativa alla. 
atti.vàziòne del · llliglioramento della dota­
:iiione'dal clero in .cura, d.' anime. Sembra 
cho la protast'a 'di cùi ·altra .voltti vi parlai, 
abbia fatto breccia; l'Eco. l'. H. Minist~ro 
se .anche ;JJol); si è deciso di ritirare lil fa~ 
mo!Ìa;O~~ÌJ,JaD~a,, tuttavia'!' ha modifioatJi.· 

, sùffiéi.enteinénte. .'. · . : ·. , 
x 

In quest'anno la raccolta del vino è quasi 
al .. pl\ti dell' anno passato; la Dalmazia 
t11tta in qu.est' anno nqn 9ont~ più di 
~~560.000 ·ettolitri di vino che generalmente 
è buono; la vicina Istria invece ne ha 
360.000. ettolitri. . x 

Lo 'studente è libero d' inscriv~rsi in ciascun 
a' n nn· delle l!'acoltà che vuole ailll·e; è ob· 
.bligat<j però nd . ins'cçiversi ulmeno i!l. ~re 
corsi obbligatorii e subire gli osa mi di datti 
corsi. Quanto alla disciplina, le aùtori\à· 
scolasliuhe possono pronunziare le seguenti 
pene : ammonizione, interdizione témpora­
nea per uno o più corsi, SQllpenaione d~tgli 
esami, esclusione tamporaria dall'Università 
L'ammonizione è.app\ioata dal rettore; .la 
altre pene sono applionte dalle Facoltà. Se 
succedono disordini nellé sc•uole, il rettore, 
in seguito ·alla domanda del professore , 
chiuderà la scuola per gli studenti non re· 
golarmente inscrittì al· corso; se si ripetono 
i disordini, il rettore sospenderà il corso ed 
il ministro giudicherà quanto la sospensione 
debba durare e se sia il caso di sospendere 
gli esami. Verificandosi gràvi disordini, il 
rettore potril, d'urgenza, chiudere 't• Univer· 
sità o sospendere in tutto o in parte i corsi 
delle Facoltà in oui i disordini si scmo ma­
nifestati. llr~ttore ed il · Consiglio accad~:C 
·mico prenderanno i dovuti accordi ool pre.-· 
fatto . per ristl\bilire. l'ordine,· quando gli 
altri mezzi siano risultati insufficienti; ~ 
11 nuovo regolnmento proibisce le Assoda· 
ziòni, pol\tiche ft a studenti nel recinto del­
l' Università; proibisce del pari le Associa• 
zio n i politiche fm st uçlenti anche fuori, di'. 
Università, s.otto pen,u. di perdita deli\inno 
scol~tstlco. Sul carattere dd!' As.sooiazione 
decidè il Corpo accademico. Gli stull"nti 
non polrannq• riunirsi nell'Università, salvo 
per ,motivi attinenti agli studi e con per• 
messo del Uettore. La baud i era t'n p presenta 
l' intiero Ateneo; quindi il solo rettore sarà 
giudice della convenienza di consegnarla ò 
rifiutarla; non sarà consegnata agli studenti, 
se .non nel caso che con essi intervenga una 
rappresentanza di prtfcssori, delegati dal 
rettore. ' 

l decreti 1 ai ani 
Dei' 107 decreti mandati alla firma dèl 

re da Taiani ne tornarono soli 106. 
L'unico. smarrito él'a quello del successo· 

re di Piro n ti a Napoli che doveva ~ssere 
Defalco.· Appena tisoontrata l11 mancan~tt', 
Taiani mandò a chieuerè· spiegazioni a De.­
pretià; il quale rispose cho il decreto era 
statò firmato' e•' non' poteva esset:e stato 
smarrito ohe riel gnbinetto del guardasigilli. 
Taiani allora ripl'otestò cbe il decreto man-. 
cava. · · 

, Il metropolita greco-scismatico di Sarajevo · 
Kosanovi6 è' sta t•> messo 'definitivamente in 
pensione con annui fior. 3000, In q0alità 
di Amministratore della Diocesi venne no· 
D,linato l'Archimandrita Nikolajèvi6 dal­
mata, ormai ottuagenarib. 

Depretis promise che avrebbe fatto ulte· 
riori verifiche. Ieri avrebbe fatto dire che 
probabilmente il decreto fu smarrito nel 
gabinetto real.e a Monza; dubitasi ora ·[o 
smÌirri mento non sia che UÌ1a nuova CODI· 

media, uno dei soliti tiri del vecchio ai 
suoi, colleghi. 

Notizie ÌlivQi'se 
Biancheri . è. ripartito per :Ventimiglia, 

dopo' avor comhinat? co\ governo circa ai x 
lavori parlamentari. , 

L'accordo fra il president~ .dellt\ Camera 
, e il Ministero· è completo. 

L'ufficiale telefonò subito al sig. colon­
nello comandante, il quale fece oessa're H 
tiro .e recassi !ul luogo della sventura tis­

. sieme ·ad altri ufficiali ed al dapitaniJ me­
dico, Là constatarono che i poveri disgra­
ziuti, trovanduai dì notte iil mezzo al ~osco, 
si riparavano sotto· l'ombrello e sotto l'al­
bel'O, e che qualche fulmine li dovette far 
rimanere vittime. 

Nel giorno stesso si died~ avviso al sin· 
daco del comune Ser·ra, ed appeni\ si sparse 
.la notizia vennero giù i parenti dei poveri 
disgraziati. Era un .coso strnziantA sentir 
piangere. da una cedi\ distanza quei poveri 
çontadini. 

Dei quattro fulminati uno era provvisto 
di una lanterna, un · altro dell'ombrello 
stretto nelle mani ed ancora aperto. . 

Il paese Serra travasi a circa 4 chilome­
.tri dal luogo della sventura e situato in 
mezzo alle montagne. • · 

Ron~a - l letto~! conoscono la let­
tera diretta dal famoso pro f. Sbarbaro do. 
miei/iato alle oarce~·i nuòve, al ministro 
'guardasigilli :I'aiani, lettera cheper poco 
non ba provocato un nuovo processo. 

Ma non è ijOio lo Sbarbaro che vuol far 
parlare di se. Un altro inquilino dello Car­
c,••i Nuove minaccia di dar del filo a tor­
cere alle . .autorità di Roma; il Coccapieliar. 
Il Coccapieller ha ancora amici e segul\ci 
per Roma che aspettano il termino· dellt\ 
sua prigionia pc1· ricominciare la commedia; 
anzi il Messaggero, cbe è il suo organo, ba 
aperto una sottoscrizione, colla quale si 
vorrebbe.-o pagargli le multo a le. spese 
giudiziatiu, o cosi affrettare la sua libera· 
zio.,.e. L' l! l t; ma lista montav.a già a. lire 
1293,40; ma .sono ancor.. poche all'uopo, e 
perciò i coecapiel.Jeristi avevaQo ideato di 
ricorrere a mezzi ,più efficaci per far da­
narv: s'acc01·darJno coi !3eni·Zug-Zug del 
Cit·co Reale, dove accorre il popolioo a ve· 
dare gli .esercizi acrobatici, affinouè dessero 
una semta a favore della sottoscrizione: 
questi prom,isero una parte dell'introito, e 
fu combinato il manifesto, in cui- dicevasi 
che il Coccapioller è m11rtire della verità. 
Ora la Prefettura ha · pròi bilo il ma'nifesto, 
il che non impedisce <:he si oontinùi l'agi· 
tazione a favore di CheciJo, il quale ora è 
inft·rmo, non gravemente però, di gastralgia, 
ed è curato in carcere dM dottor Paoletti ;' 
la sua malattia è attribuita a m~ncanza di 
moto; ma, se riesoo ad usoire di là, del 
mo\o ne farà e ne produrrà senza .fallo. 

- Il Messaggero annunzia ohe il giudice 
istruttore del Tribunale di Roma, De-Andrea 
ha raccolto gravi indizi per ritenere l'av~ 
vccato Lopez autore del!.'avvelanf\rnento di 
Bertoni, colui che fece le prime rlvel~zioni 
a Coccapieller sul furto dei milioni. Ciò ac-
cadde alla fine ~el 1884, · 

- Alla stazione furono arrestati due suo­
na tori napolet!\ni che 'conducevano seco due 
fanCil!lli ~omperati per 8 lire a Sora, onde 
ml\ndarli in.lnghi!terra; · 

Il Ministero offrirà pro forma le ·su~ di· 
missioni 'prima .dell' apertura della ·n, uova 
Camera. . . 

Ii president~ della repubblica sig. Grevy, 
incaricherà il presidente del Oonaiglio, .si• 
gnor Brisson della ricostituzione del Mini­
stero. 

- Un dispaccio. del Popolo llomano dice: 
Il Nunzio Monsignor De .Rende ha avuto 
una. lunga conferenza col llliniatro · degli 
affari esteri, slgnòr De Freycinet, intor,no 
alle modiflcazioni della politica r.eligiosa 
della Francia, volendosi itnpedire che tali 
mòdiflcazioni possano produrre ùna ·rottura 
col Vaticano. 

- I diplomatici Puyfontaine e Oonte, 
oh~ sono stati dichiarati dimissionari, scri­
vono al presidente della repubblica, dichia­
rando di non as~erlo pnnto e facendo ap­
pello alla libertà elettorale promessa dal 
presidente del Consiglio Brisson. 

· -:-- Si p!Ìrla dÌ!! tl)atdmouio probabile 
della principessà Vittoria, figlia del princi­
pe di Galles, col duca d' Orleans, figlio del 
conte di Plltigi. 

- Corneley, nel Ga~t/ois, ha offerto, in 
nome delle destre, la pace alla repubblica, 
se questa si arresta nella via della. perse· 
cuzione religiosa: altrimenti· avrà guerra e 
ostruzione. 

- Si dice clu; il ~Igp,or pe Bt:ogli~ si 
presenterà come candidato ri~Jla Vaudea al. 
seggio rimasto vacante per la. morte del 
sig. Bassetiere. 

t!ose di Casa e Varietà 

Onoranze ai ma~~tri Tomadini 
e. Ca.ndotti · 

Lunedl 26 corr. si· è riunito a Cividale 
il Comitato per. le onoranze ai maestri 
l'lione. J. IJ'omadini e D. Gio. Ba t t. ·O an· 
dotti, in seduta ·straordinaria in segui~o a 
regolare invito del oig: f. f. di Sindaco. · 
· ·Erano 'presenti !l sig. Luigi Coceani f. f .. 

Presidente e i sigpo'ri Belhna q. Bat.tista, 
Co'stantini Lorenzo, · Donati 'G. Battista; 
D'Orlandi Ermanno, D'Orlandi Lorenzo; . 
Manzi n i ing. Giovanni, Mattinssl 'canonico 
N a tale, ' Paciani no b. Giùseppe, Po'drecca 
avv. Cari(). ·Fung!ml dn ·segretario il sigp,or 
pro f. Vittorio Grattoni. , .· · , 

Il f. f. di Pr;esidente comunicò il reso­
conto fln~nziario. Il sig: E, ·D'Orla,ndi pro" 
pone che vengano . nomi11ati due revisori i 
quali debbano. riferire sull'atteudi)Jilita del 
resoconto entro 15 .. giorni,, Approvata que~ 
sta proposta vengono nominati per <acola· 
mazione a revisori . il canonico Mons. Ma t·· 
tiu~si e il sig. Lorenzò Oostantini. Quindi 
parimenté per acclamazione viene nominato 
a presidente del comitato il sig. Sindaco · 
f. f. sig. Luigi. Oocearii che accetta. ringra· 
ziando. · · · · · · " , 

.. 

. Seoondo l'ultima statistica la popòlazione 
dell~t . Bosnia ed' E~opgovina· hscènde a 
1.336.091. dehquali 492.788 maomettanh 
571.250, greci scismatici'. 265:788 cattolici. e 
5800. ebrei, i restanti'11ppartengono ad altre 

·varie confessioni. La· Bosnia ed Ercogovinl!< 
oontanoA7 città·,· 31c borgata e 526 villaggi. 

x 
Sulla pniitica dei Balcani non saprei cosa 

ag~inngere più di quanto i· fogli riportano 
e'0obe pure vidi riprodotto nel Cittadino. 
13ono pr~cooi però le voci intot•no al pPsiag· 

· Confermasi. che nella prima sedutl\ della 
Camera ìnve.rtirnssi l'ordine del giorno, pre­

, sèntato nell'ulti'ma seduta. 
Cosi la perequazione diventerebbe primo 

argomento da discutersi, · 

- Si fanno pratiche alla Consulta anche 
presso Visconti-Ve11osta perchè accetti una 

- La llassegna, giornale liberale tra­
sformista di Homn, ràccomanda al ministro 
ltobtlant di tutellre le Missioni cattoljcho 
italiane all'estero. · · · · 

Segue la discussione sul da farsi circa. al 
monumento ai · due illustri musicisti: A p-. 
provata incondi~ionatamente la pro~ost~ del­
J'avv: Podrecoa per la yèndita delle còpie 
che rimangono invendute delle sue mono· 
grafie su Mons. Tomadini e la .sua rnusicl!, 
sacr11, a cent. 50 caqauna; il .!;'residente, 
visto . il tenue civanz() d~lle so~~9scrizioni . 



, 

fatte pel monumento propone di eternarti 
la memoria. dei due illustri defu~ ti co.n d,ue 
lapidi, che riportino aoal.oghe _Jscrlzi~D! e 
possjbii'!iiEìnte le efllgle de\ due ~~estr1. L~ 
proposta . è approvata· all unammJtà, e st. 
approva pure la proposta. I_'od;ecca.che do7 
po presentate le due iscr!zwm delle lapid1 
sia offlciato · Mons. Bernardia ad erogar~ 
pel fouuo'll ricavatò dell'elogio funeb_re dt 
Mons. Tomatlini qa .esso letto e pubblicato. 
Il Pre~idente invita la Commissione a 

proporre la località per collocare le due 
lapidi. . • 

SI fanno varie proposte, che vengono dt· 
acusae ma udito dal sig. Lorenzo Oostan• 
tini· che Mons. Tomadini, subitO dopo· mor­
to il suo Maestro Oandotti, avea ideato di 
fargli, una lapide •marmorea e colloearla 
sulla casa dove morl, il. sig. Podrecca ri· 
tira la ~ua proposta; dichiarando che l' in­
tenzione del Tom11dini, allievo del Can· 
dotti, va. estesa ad ambi d'no ed in omaggio 
a questa: intenzione ~i associa alla proposta 
del sig. Lorenzo · D'Orlandi che le due la­
pidi ~iano 'collopat.e alle facciat.e delle. ~as.e 
dove morirono 1 due gr~nd1 mustclstl. 
Posta ai voti questa proposta è appro~ 
vata per acclamazione. . . . , 

Il sig. avv. Podrecca propone !lt,. n~mt­
nare una Oommisaione di tre indlvtdui, e 
precisamente nelle persone del sig. Ing. 
Mauzini, Lorenzo D'Orlandi e Lorenzo 
Oostantini, per istudiare la posizione più 
idonea delle lapidi e la forma di queste 

·ultime, riferendo al signor Presidente al 
più presto possibile, perchè possa convocare 
tosto il Comitato ·pfr lo ulteriori pratiche. 

La propòsta venne accettata ad unani­
mità. 

Il sig .• avv. Podreéca propone d' j.nca~i­
care il sig. Sindcco ff. e Mons. MattJUSBI a 
provvedere le iscrizioni da inqidere sulle 
due lapidi. · 

Il sig. Bellina invita l'avv. Podrecca ad. 
incaricare anche il di · lui fratello sig. Vit­
torio a comporre le epigrafi ai due Mae• 
atri. 

La Commissione ad unanimità accoglie. 
la proposta· Podrecr.a-Bellina e quindi re· 
starono .incaricati il sig. ff. di Sindaco, pre­
sidente· Mons. Mattiussi ed a.Yv .. Podrecca 
per ottenere le rispettive iscrl~ioni, tra le 
quali la Commissione si riserva di scegliere 
le migliori. 

Esaurito l'ordine del giorno, il Presidente 
dichiarò: sci<ilta la seduta_. ' . 

Braooia umane e maoohhe 
Nell'antica Roma, 12; schiavi macinavano 

in un giorno il grano necessario per il cibo 
di 300 persone ; oggi col mulino a vapore 
20 operai ne macinano nello stesso . tempo 
it bisognevole per 72000 bocche. 

Una --volta. cinque_ operai .irì cinque ore 
di liworo ricavavano dal suolorninerale 12 
chilog. di ferrcr:·ora unal~oforno in una 
giornata n'estrae chilog. ·50000. 

In Inghil terr~~o.i telai automatici lavorano 
in un dato .tempo. tanta .lana quanta po­
trebbero lavorarne nell'eguale tempo 90 tni­
ligni di Jllatòri, 
- Per somministrare il filo occorrente àlle 

fabbriche di èalicò della sola contea di 
Lancaster, · ci vorrebbero senza macchhie, 
20 milioni di fllatrìci. . . 

I fusi, che a !llano fac~vano al più 50 
giri al minuto, a macchina ne fanno 80000. 
Oggi da una libbra, di cotone si trae un 
filo lungo 160 .chilometri, il che non po-
trebbe riuscire al lavoro . IJ!anuale. · 

Per estrarre l'àcqua dalle miniere della 
Cornovaglia s'impiega una forza di · 50,000 
cavalli, equivalente a quella di 300,000 no­
mini. N ella escavazione del canale di Suez. 
fra il Mar Rosso ed il Mediterraneo, si 
dovettero rimuovere 70 milioni di metri 
cubi di materiale: senza l'uso dei mezzi 
meccanici, quante braccia vi sar~bbero state 
necessarie 1 

Nella citta di Ohicago, agli Stati Uniti, 
in tre mesi si salano ed insaccano 900,000 
maiali; che in flla un dopo .['altro occupereb­
bero uno· spazio di 500 chilometri. 'Quanto 
tempo ci metterebbero ~nvece le I)Ostrebrac· 
cia1 

Un cavallo al passo non può portare sul 
dorso che 100 chilog. per 10 ore al fil, e, 
attaccato a un carro, su una buona .strada 
ordinaria, può trascinarne àl più 1000 ; un 
cavano-vapore al contrario ne porta rapi· 
damente e senza interruzione 10,000 sulla 
tenaferma, 60,000 · suWacqua, 

Un :6.asoo di E'elloe Oavallottl 
L'an; Oavallott!, Il bard!)· della: democra­

zia .come lo chiamano i suoi adoratori, ha 
fatto ora un solèllnisaimo tlaaco a Napoli 
dove misu in scena una nuov11 commedia. : 
Le rose btanche. .,. . ; . 

Non c'è che dire; non· siamo in prima­
vera, e le rose tloriscono maluccio in sul 
tlnir di autunno. , 

ll Ptccolo di N a poli non usa alcuna pietà 
al bardo democratico, nè ·alle sue rose 
bianche e dice che 111 commedia « è andata 
mis~rap;ente al teatro Sannazzaro •; e, quel 
ch'è' peggio soggiunge · éhe • « fu una cata· 
strofe· come se ne ricordano poche nella 
stOria di quel teatro. • • ' 

Indi soggiurige: « Il pubblico, - che du· 
rante la rappresentazione aspèttava sempre 
che cominchlsse un po' di ~:~zione dram!lla· 
ticu qualunque, . che ai domandava dove 
andasse a finire quel . ~ialogo _assurdo .su 
teorie scientifiche esagerate in cul è tutti> 
!l'lavoro d{ Oavallotti, - rimase .in ultimo 
cosi fortemente disillusò, freddo, cltoqtt~, che 
non sèppe nasconder.e il suo ,mat~~ore, ';~ · .. 
Jlsohiò. Sicuro l tllìch1ò come non s1 .è ma1 
fatt6: in quel . teatro, frequentato da un 
pubblico sempre colto, gentile,· aristocra· 
tico. » . -~ ·.-

E per giudicarlo tutto in un periodo, il 
Piccolo dice che il lavoro di Oavallotti • è 
tutta una tela di inverosimiglianze, di as· 
surdità che ai ripetono in poco tempo e che 
hanno originato la grande cadnta. ~ 

E dire che Oavallotti lo si fa passare 
per uno dei nostri migliori commediografi l 
Povera arte italiana. 

La· guarlgiene dell'idrofobia. 

L'accademia delle· scienze a . Parigi tenne 
·il ,26 corr. una seduta che farà epoca nella 
storia della scienza. L'illustre prof. Pasteur 
forniva li\ prova di poter guarire l'uomo 
affetto d'idrofobia. Egli ricordò che per 
lungo tempq la profilassi della rabbia ha 

rulente ma dal 10 al 16 esse lo furono, e 
.nei conigli si manifestò la rabbia. Ne ri­
sultò la prova· che il fanciullo Meister 
ayeva ricevuto il vir:us più veemente. 
· Ora egli sfuggi alla rabbia delle morsica­

. tu re ed a quella atatagli iitocùlata giacchè il 
!11.~!18 'della •. 'curà era molt~ più forte che 
!Juello delle morsica tu re. Oggi dopo ·quattro 
mesi la salute del.fanciullo è eccellente. 

Ora il dottor "Pasteur ha in curà.' 'un 
giovinetto qulndldènne stato morsicato alle 
mani; è il pastorè G. Battista Judith che 
il 14 ottobre per salvare un ragazzino, da 
un cagnaccio vagabondo .che voleva mor• 
derlo si slanciò su questo, menandogli fru· 
state; il cane furente colla .bava alla bocca 
lo morse. 

L'Accademia risolse di raccomandare al­
l'Accademia francese il gidvin~tto perchè 
gli dia un premio pel coraggio dimostrato. 

Il dott. Vulpian che assistè alla cura 
manifesiò la sua ammirazione per Pasteur 
il quale vinse una malattia 'tlnòra ricono­
sciuta incurabile, e l' Accade'mia, i giorna~ 
listi e gli astanti fececo un'ovazione al be­
nefattore dell' un!anità. 

Diario Sacro 

Sabato 31 Òllob1·e - s. Wolfango 
vesc. (vigilia puro olio.) 

TELEGRAMM:f 
Madrid 29 - L' Epoca, contrariamente 

alle notizie sparse, dice che il Papa non 
ha ancora preso una decisione sulle Caro· 
line, perchò gli ultimi: documenti impor­
tanti, provenienti da Manilla, furono spe· 
diti a Roma soltanto il 20 corr. L' Epoca 
soggiunge che il Papa, avanti di prendere 
una decisione, udrà alcuni celebri giure· 
consulti romani ed esaminerà i documenti 
di Manilla. 

fatto progressi piuttosto scientifici che pra~ Atene 29 _ Tricupis arringando la folla, 
tici. In seguito ad esperienze innunierev~li che gli faceva cordiale accoglienza, affermò 
effettuate sui cani, Pasteur si trova ora lD i diritti dell' ellenismo e la necsssità che la. 
po~sesso d'un metodo di cura rapido e si- Grecia protegga la Macedonia. Dichiarò 
curo che può applicarsi a tutti gli animali che. appoggerà il governo, ed ~a esp~easo 
ed al)che all'uomo. 0..2ll'operazione della la speranza che la Grecia. mertterà difen­
trapanazione ai inoculà la rabbia ad un dando coraggiosamente i diritti dell'ellenismo 
cane· la malattia si manifesta dopo una Je,simpatie ·aeÌI' Europll. 
incubazione di 15 giorni i si applica questo· · 1'ricupis rinnovò questa dichiarazione 
proceqimento andando da un primo ad ~ji'; alla Camera. Deliyanni felicitò Tricupis 
seèondò cane, poi ad un terzo, e cosi !dJ , pel suo patriottico linguaggio. La Oamera 
seguito. ·: . . tiene seduta segreta. 

·La durata d'incubazione dopo 20 o 25 Sofia' 29 - I Oomitati agitano la Ma-
passaggi. si riduce a die~~ giorni.e ai ~uò bb 
giuJJgere ad una durata d mcubazwne d1 8 cedonia; qui credesi che la pac~ . sar~ e 
e pernno 6 giorni. ---. · · compromessa se le potenze ristab1hssero lo 

Dal novembre 1882 la serie contjlfua,·nè sfatu quo ante. Il governo sarebbe impo­
si adopera altro virus che quello_/_4_.~~ coni- tente ad impedire lo aconvolgimentò, se la 

d 'd f b' s· · d · 1 conferenza non dà una soluzione soddisfa-~ gli morti 't ro o m. 1 poss1~ -~ .: cos un 
vir11s di una purezza perfetta.; < .: . centa alla Bulgaria. 

Dalla midolla ili animali idrofobi se si Parigi .29 ...,. Stamane alle 11 314 sul 
staccano dei filetti lunghi alcuni cèÌltimetri ponte della o'onco;dia un individuo tirò 
e ai espongono all'aria secca ·la: '(irulenza un colpo di pistola contro la carrozza di 
sp~ma _più o meno presto ~eco~do lo stato Freycinet, mentre il ministro, ritornando 
della temperatura. Ecco quindi un tnezzo dal Consiglio, recavasi al ministero· degli 
di rendere il cane rapidamente refrattario esteri. Nessun fu colpito. L'individuo venne 
ali\( rabbia. arrestato; egli rifiutò di dire il proprio 

In una boccetta tenuta secca per mezw nome. Dichiarò di non conoscere per~onal­
di materia chimiche si mette midollo di co- mente Freycinet; sembra un operaio stra­
niglio morto idrofobo, Sia con iniezioni ipo· niero. 
dermiche,. éia coll'operazione' del trapano ~i 
inocula a cani tale · midolla, dilungata m 
un brodo sterilizzato. Si continuano tali o­
perazioni, operando su midolla più recenti 
di due- in due giùrni. Si giunge cosi ad 
impiègare. un _virus violento .senza danno 
dell'animale operato. _ 

In tnl modo 60 cani furono resi refrat· 
tarì alla rabbia. 

Il 6 giugno scorso giung~va al laborato­
rio di· Pasteur in via Ulm, una donna al­
saziana con un suo ragazzo di 9 anni stato 
mÒrsicato da un cane arrabbiato. 

La costui morte era inevitabile ; Pasteur 
ai tlecise ad applicare. su lui il suo metodo, 
sperimentale. Il 6 giugno, alle 8 di sera 
cioè 60 ore dopo la morsic!J.tura si inoculò 
al fanciullo .una mezza siringa Pravatz di 
midollo di coniglio morto arrabbiato. Il 7 
luglio alle 9' ai adoperò una midolla di 14 
giorni e per dieci .gio;ni s' inoculò matti~~ 
e sera una ·dose dt mtdolla,. man mano p1u 
'recente; qu~sta midolla era dapprima di 14 
giorni e discendeva gradatamente a 71 6, 5, 
4, 3, 2, l giorno. 

Si operarono al tempo stesso dei conigli 
sani che dovevano servire da testi!llOni 1 
Jlno al 10 htglio le midolla llOil erano vi-

r-.TC>"X"XJZODE!l lDX :13C>J!;UiiJA.:· 

30 Ottob~e 1885 

Rend. tt. O O[Q god. tlngUo 1886 da L. 96.20 a. L. UG ~O 
td. id. . l genn, 1886 da L 9f.03 ~ ~. D4.13 

&end. an11t:r in co.rt.u. da F. 82 30 a. l!\ 8 2.40 
id In argento da. F. 82.60 a Il', 82.6(1 

~'ior. elf, . , do. L. 1201,25 a L. 2Q2.-
IIn.nconot6 austr. < ' " dD. L. 201.25 a L. 20'2,-

CARLO J!ORO, gerenteresp01tsabìle 

Ai Rov. Parrochi o. Fabbriciori 
La sottoscritta Ditta, venuta nella deter­

minnzioue di· essicaro li proprio nwg4~zlno 
di COI'nJ•io, è d l sposta a VOndoro t otto ciò 
che tione in cero lavorato, tanto a pronta. 
casRo,. quanto so p m nccettuzione il tro m osi, 
od al . prezzo di puro costo, basato oulle 
fattore d'acquisto, · 

Nella speranza di essere onoruta di lot·o 
ambiti' comandi, con distinta stima 

DO~Ell.O E SANDRI •. 

ZSÈ!&Èh~-

NUOVO I.1""0:EtNO 

In via Jl'rancesco Mantica 
(ex SS. Redentore) n. 1>saoato 
venturo verrà attivato un 
nuovo panificio dalia 'ditt.a 
~esante Giacomo. · 

FORNO NUOVO 

UFFICIO 

DEl FEDELI DEFUNTI 

Vendesi alla libreria del 
tronato. in Udine al p1·ezzo 
cent. 30 la copia. 

P a· 
di 

I sotlo•critti avvertono i R.i Parocbt ~ 
o spettabrli Fabbricerie, di avere in 
questi giorni ricevuto un grandioso 'aS· ~ 

l,., oortimonto Broccati con oro e senza, '";J 
r" Stole f<•rrnato romano{ Raggi per ri· ~ 
1-1 mosse & Veli Umera i od anche por 
l · cielo da Baldacchino, Continenze, in tutta ~ 

seta, c<in ur~ fino ed anche finto Qri· ~ 
sette e l.astre argento ed oro, Dam~· W C selli lana e ~eta per colonnamr, Copn· ~ 
pissido, Fiocchi oro. ed argento di qua· (!W t'l Iunque d!monsione, Frangio oro, argentq w 
e seta in tatto le altezze, Gallone d'ogDI ,.., 

~ genere <lordJni oro, Cingoli Incanti. e C 
l:':J qualunque ar.tic~lp por chiese, assumendo ~ 
~ anche com mll!s10ne, ~ 
(!W Sperano cosi di vedersi onorati ~ome l;';J 

O 
per il passato, promettendo preZZI· da i'l'l 
non temere qualsiasi concorrenza. r-

Urbanl o Marlinuzzl ~ 
Negozio ex STU}I'Ji'ERI PlR.zr.& S, Giacomo 

, UDIXE 

AVVISO 

Provar~ 'l'estrat-to. carne' 
Pisonis e si abbandonerà senza dub­
bio qualunque estratto. 

Depositaria pr~sso il .Veneto la Ditta 
x,.; El. Oc::>~J: 

l;, Udine Rappresentanti Sigg. Bosaro 
e Sandri - Via Posta N. 22. 

Verona portici d~ .Fiazza ~rà N. 26.--: 
Vendita presso tutt11 salumn1 e drogh1er1 

POESIE FRIULANE 
DI 

G. B. Gaue:.:..io 

Vendesi i~ .Udine presso la. '1.'1· 
pog11afia d~l Patr~nato e alle ~ibrerie 
. Gambieras1 e Zorz1 al prezzo di L. ~. 

IL 

Stroli~ Fnrlan 
DI 

OELEST PLAIN 

pel 1 8 8 6 

l MIEI TRENTAGINQUE ANNL DI MISSIONE 
:n.ell' .A.l:ta.. :::EC1i:I.OP:I.a 

Opern di .Sna Em.za il Oardinalo Gugllelmo 
Uassaia. Il primo volnmo in -quarto mas, 
simo di !JIIg, XVl-216 ricchissimo di freg_i 
e di ioQisionJ in illnstruzione Jel testo 
vondesi a liru 12. · 

Il ricavato è devoluto· il·vantaggio ·dello 
Uissioui Africane fondate dali' illnsrre Au­
tore. 

D:rigersi alla tipografia S. Giuseppe, vi~ 
S. 011locero n. 9 Uilat;O, o all'uffici.o dul 
Cittadino Italiano in Udine

1 
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.,._~E iNSERZiotU*Pér (fitalia a"patfester-o sr ricsvono-- esnlusivamirita"··all' UffiÒio- Am1u~(del· gioriiala.=c 

ORARIO DELLA FERROVIA 

Ef:' A~'il?::EINZE ··. 
DAUDINJ!l . . 

ore 1.4à aut. 'misto 
1•' olO ~- ·omhìb. 

pe~ • 10.20 • direUo 
·VsN!&IA • 12 50 pom .• oìntiill. 

' .• 5.21 • • 
<'• 8,28 • diretto 

t• re 
per -...· 

C'òiDJONS ~) 

2Ji0 nn t. tllisto 
7.54 > U 'Uib, 
6.41> pom. 
8.47 • 

, or_e 5.o0. ~c~ut omnib; 
per ' ;. 7:45. :> · dire.tto 

PONTF,T;JlA ·~· 10.30" '» omnib. 
" 4.25 pom ... •. 
• 6.35 • dit·etto. 

'ARRIVI 
lt, ,UDJNE 

ore ll,30 a.nt. ,:ll\Ì8f11·. " 
• 7;37 • ~it~lt\Q, 

. da , > 9,54 ,. . otimib. 
'Vni'!EÙA» a·aoponL' ··:.·· 

• 6.~8 • 'direi:to. 
" 8.15 lt omhib. 

ore 1.11 an t.; misto 
da'·· • 10.- • :<•mnìb. 

CORMONS > 12.a0 ptHn. · > 
• 8.08 -~ • 

ore !q3 110t, OtnDib; 
.;,da, • 10.10 ,, diretto' 
PoNTEBliA> '5,01 r•om.oriwih 

7.'10 • •. . 
• 8.20 ~ .diretto· 

OSSERV ÀZIONI MEf~OROLOGIOHE · 
Sta:ZIÒ,né· <li tJ<ilrÌe B. J:stltutd. ;r., milo<• 

"'""'-__,,...--.:2;.9,-..;1;.:0:_·_8:;;5:;,.,-.,-l-o::r~è-9'-. ;.;.anc...t;;_.
1 
~~~ p~tÌI:_ ?r~ ~!'_!l_lll_~ 

Barometro ri!fot~o a O':alto 
metri ll&:OFsulliVello del 
mare ....• Nìllim. 
Umidità relativa ' • • 
Htato del cielo. • : . • 
Acqua. òa~~pte .. . • ·• • 
V t ·1 dtrezione. • . . . 

en o l vel'òciÌ!\ 9hilom. 
'l'ermometro oenttgrado :, 

740.0 
57 

sereno 

:E 
12 
8.9 

741.3 
83 

coperto 
1.8 

6 
7,5 

743ol 
78 

coperto 

o 
6.9 

'lemperatura ~a~~ima 9.7 
c IDIDIIIIII 4JS. 

Temperatura mmima 
all' aporto 2.0 

l;; 1.· DE~OSI11-M,il~no· Rom~oli 

Il§ 8~!~.:~~:~~~,! 
'::5 IN GENERALE, l' EMORROmi FLUENTI- ~ 

MUCOSE,' il .Pll! URITO DELL'ANO , lo CO· 
LIOHJC EMORROIDALI eco., oollOSoiute da. 

- lUZJgo temPo~ ed tlpp:reua.to dai Mediai. e 
dagli ammalati. 

N 
z 
LLI 
Cl:) 

< 

Prezzo X....:lre '1:3 alla Scatola. 
Soonto ai Signori .JI'nrmaoisti. 

DSPOSITO UNI.CO PE~ L-ITALI.A, l .. ~rmacia F. OOM.ELLI in Udine. 

..... ,i~~--:--""--~~---
VITTORIQ.- FAflMACIAOE-STEFANI 

e·~~:u~Q:Q:Q~~Q~~~~QQQflQ~~. 

~ Ai M.10 R. di Parrochio Si[nnri Fabòriciori ~, 
~ .. FA1~MAOIA o;.· 
Q: LHIGl PETHACCO -~-· 

':.~~gp~~~~~:;f~ 

·.N ·• ~ T ·~ 
•· OH~-OSSI~ 

L~~'' ~~~!M~::.PE!,~~~:! J,~ Pillolo l· 
alle I!'enice pre parate dai farmacisti Bosero e 
Sa.ndri dietrù il Duomo, Udine. 

. ~~. ANNI ~·ESPERIENZA -~~ ~ 
?.~1~-~~~~~;:;:;;j 
iì'!l...,.., M1Fitz;tzl~~~ 

GLORIO 
Liquore stomatico. da prendersi solo nel· 

l'acqua od al Seltz. 
Acresce l'appetito, rinvigorisca l'organismo, 

facilita la digestione. ·n 

Si prepara e vendesi alla farmacia 
BOSERO e SANDRI - Udine. 

----CRONOM(-TR_O_CON-OIVI-IC-0 ~~~ 

E UG. BORNAND E C. 
S. Croce (SVIZZERA) 

RAPPRESENTA'ro IN UDINE 
DA 

G. F E R •I-I- U. O O I~ 

Il 

<;c UDINE - iu Chiavris - UDINE :t> 
~ . .. . Ci: .. 
~~ Il sottoscril.to·av_v .. er. te.la •. sua·n· n m· e· rosa c, li.ontela·• .~- , ~ elle n olia sua Farm~cia lrovnsi un, copioso ussor~'· · ·. 

tinwito di Oar)dele di Cà:a dHile'.primarje Fab• · · 
briché Nazionali. · · •'·• ·. ~ · ;l'i 

Oosì, poro 'trovasi n oche nn ricco nssortlrnonto, :l':J 
Q; to1·cie a consumo, sia per uso FuneraJi como per C: 
~ Processioni, il tutto 11 pl'ezzi.limitatissimi; porchè "" 

~ il sud del. tu _devosi.to. trova·n-dos. i fuori. d~lla. cint1J ::il 
daiiaria, non è aggravato da Dazio di s01·ta; "" 
dinoltresoijo_va i Sigg . .A,oquireg.t! dalì disturbo :l':J 

C: e dalla pa~·dita ùi' tempo· n~l do varsi all'occorrenza :tl 
o; eivolg.o .. r~_,!!oll'Amruiuisìruzioh. o dol dazio·· murat-o,_ i. 
·~ ranto por la sortita che por l'entrata in città. 
0: : . Luigi Petracco · 
~tJ~~~:e:Jf:5:e:J:e:Jf:5~~Jt5~;ej:e:J:e:Jt5Q 

POLVERE AROMATICA 
PER FARE. IL 

BB!(l'LJCll 

Con poca spo· 
sa e eon grande 
~~liti oblun· 
qfl& pni• prepn· 
l'are un buon 
:Vtirmouth me­
alànte qllesb 
Jl~lure. Dose 

;:; i'll~ Li. li 
ello, ~r 25 litri 

TER~ODTH 
B OHil'I.A.TO 

Vennouth ehi· 
nato L. 2.50, per 
SO litri sempli­
ce J,, 2.50, per 
60 litri Vermout 
chinato L. 5, per 
60 litri sempll• 
ce L. 5, (14lla 
relallva lslrn­
zione {'er pre .. 
parado). 

81 nnde all' UfllùiJ aimùn•l del Oitladiflo ItaliaM. 
ODil'ilamento 4t.lio eente~Jhtl Jlt Qethroo ciol servizio del pacchi poat~~oll. 

V.DINE TIPOGRAFIA DEL PATRCX.i.TO Ul>INE 

I'resso lo stesso trovasi anche un grande assor­
timento di Romontoirs 

Railway regolatori da L. 
Remontoir da caccia » 
Orolof!Ì da stanze di 

ogm qualità 
Detti a sveglia. » 

~5 1 a 40 
H>a ~5 

·10 a 100' 
7 a ~o 

l 
oltre !td ogni sort(~ d'orologi d'oro e d' at'g~nto ri: Il 

1
1 

petizi~ni, . cronometri., secondi indipendenti , og_m l 
orologiO vwne 11arantito per un ·anno. 

1 Agli orologiai e rivenditori si- accorda uno: sconto 

' '---- ----·-

Non c' à inconveniente più 1'i0.c'reacevol6 <"he l' 'a"tM" l' 1d•n''' 
tporchi i quali guastJJ.DO l'alitO e ci rondf.!DO. in.toll~~aJ,ili .iu, 
oom{lagnia. Per ,evi tal·~ . tale spiacente ''s'ta.to, pr?curat~vi ltl 
PoltJttre demi{ricia di coràUO, articolo' di tutta confiilonza, o 
r. unica che non contenga· preparati nocivi, Natta ~~,dBnti, im· 
pedisce la. carie a ~utte lo a.ltre malatt~e depa ,bqçc,a.. çou;usq 
dalla 'Polvere corallo, in pMhi moai ai avrA l~ dentatur& biauca 
eo_me l' avorio, e i denti ,Più ~egletti aequiata.n~:~ in poeo tem(10. 
la loro robuatezn e b18.nchusa. La aea~llio .•uillçieate peJ' 
1ei meli, centesimi 80. ' 
Vend1111i all'Ufficio annunzi del OilmdttiO '!taliaYio, Udine. 

- ', Joàlangendo -· 50 li peo.....Ò 'c.hlèMn iloato!e' ' 
la DII .. pMeO pooWo. 

'l 
Macchi111 lra;ooll l 

pérfezionnta ·_In. 
· legno, lunga .75 

oent. colla qu&· 
lo ai poreono 
M gare delle as­
oioolle di ·ceni. 
00. 1. 14·imbnl· 

~'1!1" ·~f., , .,. . lngg-w ~.4· • • 

Quésla macchitui Bi ~ub ADCh~ usare MI piede aoallineod~. 
alaullù.co .U bllf~inatura un pedale· 

MA~OHlNA 

Protondit& del ··Jlracolo 
oent •• 46. eollda •. veloce, 

eoonòmico.,· ebbe -~n .. aue­
cos~oi straol•dtnal'lo, 

. ',,l;'rezzo L. Sii, iwballaa­
glo L. li, 

Mamfilfna tedesca · 
.. --!il~:::l:lllll~~~~r~ Profondi!& del bràc-

•lo cont. 50. Robustis· 
•lrna,, vorticalo 1. a dop­
pio pedalo, volooit& di · 
600 giri al minuto. 

?rezzo L. 80. lmbal· 
laggi;;,, 5, 

Si possono segare as· 
eicollo di 25 oent/·di 
•l'Q~sore. 

ltappNs.~llto!l~~~l!~ebso •·!'1ill!~i/, Aili!tinzl del, Oittadjtlo 
ano, V1a 1GoPBII1•: ,N, 2~, Udme,: ~ove trovana•·P.Ure;;;in 
ilp gll-utenòil!;;:o:iiaorrenti all'arto del traforo. Vendita' 

· del· ,cptalpgo ,c~• s.i epedle.co grati• e (ra11co a 'ohi 
iesia all'.ufficio suddetto. · 

,-..._ 
. \l;~ , . ..'!A~~ .... ---·-----,_.. 
l . . . . . l 
t:::_TIMBRl,DI.-GOMMA~. 

'··PreSso' l'UfficiO 'AnnUnZi': 
del Cittadino Italiane> Via 'G<Ìr­

gh! N. 28 Udine, si assumono obmmi•··· 
' sio11i por timbri di· gomwa,' l.i'·•eguonti• prezzi,, 

'tfmbrl aatom~&lcl· iii(!II\Ul N.-l<•·~ss:.eada.unt ·. Li':&.OO 
• • • • S lllU4lldml • .IS.&O 

a ciondolo di tttfenl IIJiomi • IS.OO 
a orologio plec"U ~. 6.85 

. • a trologlo rra.u.ll • l.OO 
a lapis Il &.00 
• Iat~IB o.peng .. • 7~0. 

l. prezzi' qui sopra indicati, 11
1 inten.tono. ve'l\ .t,imbri c_o~., 

, :{Jleti, cioè compresa. Il\ placchett';l, in S~:Cmnia; la !_icS: •. 
toletta ed ·un flaooÌlcino d'·iliohiostro.-:Si tOr- ·· 

rp.scono ,l,Ul'e·. timbri a, datat\'&riabilé~ ~ 

Indispensabile al viaggiatori 

B~·evett&to e premiato all'Esposizione d1 Monzll -18'19.: 
. . . - . . . .. .·· 

Vere brunitore Istantaneo dog!i .. !l!!ll•iti, d'oro, aru~ro!•• ,1!ach~ • . 
&tOnzq, ram8, ottone, s~agno, a~e.' OiN; po~fotta~~nte tg~~nl~?· molto_ 
econdQlico e , di ; fs.eilisstm:a: uw,· e· •éonaervatoré,· a~sol u to ·dtn metalllt 
p~9r~to, ~qa; .~~o~Qse , att~t~.-f?ni , ed,\ 16DQOfDl, , ·raeqom~iJo,~o. atto. '1 
chiese, stabihmtjtnti, . tramw1e, . R;lho!gll!,~ . oq~, eco. non~~ ·a t,~ ; 
le famigliè· per' vara ed assoluta· ni,Ut~ ·nella ripuHtu"" e rela.,.,. 
con.se~vazione ~elle posa.torie, suppellettUi di cucina in ramo, ~ .. ' 

B~~~è::·si0r:· flaconi gradi a~ e~ 60 ·cads.un~. tn9_no· ft~~ :.'!1J. 
·eea.llloimi. - Bottiglia da litro L. g,50."ln ·tutta 'italia dal·~ 

' pa!j\droghl~. •. , , . . . . . ·' •, 
. ~poaito .presse l'.nflìçio ,ann1mzi .de\ OWadino ltalìll.fll'· 

' l Le riehieL'Jte alla' fabbrica: devèno >essere diret~e eaelutdv~tmta 
all"tn\>e'llore - G. O. DE LAITI '-".l Milano,'via llrillilantu n: 85. 
: 8N:B.- Qu•tunque ·altro' liquido per•lilt'stesso·scopo postu t· 
da l"'roi in y~n~ita ootto qualsiasi. ,dauomln~•iqp•r· ~IL.• .. T<!'!f~: ~' 

'., eaia.rato fàla'ificiuione Esiser_e la. fil',QIU do1 (ab br cawre dir et!! 
~- po rill~ dai ftaconi o ~j!iglie1 e 41\d\"'.q al~ 
~ l,ldla *~ • •I.I!.Uo-!\lli lllii1MJIL • '' l 


